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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Algeria 
25 anni dopo 
1 9* * • inizio 
della lotta 
di liberazione 

L'AIgtrla celebra oggi II vtntlclnqueilmo annlvtnarlo éoU 
l'Inizio della lotta di liberazione contro II colonialismo 
francete. Una terie di attentati — nella notte del 1° no
vembre 1954 — segnò l'avvio di un cammino difficile 
e arduo (la guerra, conclusasi con l'Indipendenza nel 1962, 
costò l'altissimo prezzo di un milione di vittime). Oggi, 
un quarto di secolo dopo, l'Algeria ha grazie alle sue 
scelte un ruolo di primo piano nel Mediterraneo, in Afri
ca, tra l non allineati. Nell'occasione dell'anniversario 
Berlinguer ha Inviato al presidente Chadli un caloroso 
messaggio di auguri IN PENULTIMA 

Promettendo che « dopo » si tratterà con l'URSS 

Il governo annuncia: 
accettiamo i missili 

Alla Camera appassionato appello di Natta per una riduzione equilibrata de
gli armamenti - Un dibattito al di sotto della drammaticità della questione 

Perché non cercare 
subito un accordo? 

ROMA — Di fronte al di
lemma, riproposti) dalla 
questione dei missili, tra di
sarmo bilanciato e continua 
rincorsa al riarmo bihnciato. 
i comunisti ribadiscono la 
necessità di Jare ricorso — 
subito e prioritariamente — 
al negoziato: senza precipita
re scelte pericolose, bisogna 
ricercare le garanzie di equi
librio, di sicurezzu reciproca 
9 per lutti, con misure capa
ci di abbassare — anziché e-
levare in modo sempre meno 
controllabile — il livello degli 
armamenti nel campo nu
cleare ma anche in quello 
delle armi convenzionali. 

A questa indicazione di 
fondo Alessandro Natta ha 
ieri ancorato tutta la sua 
replica a Malfatti nel dibatti
to a Montecitorio. La premi 
nente esigenza — ha aggiunto 
— di un impegno tenace per 
la ripresa e il consolidamen
to del processo di distensione 
non è attenuata ma anzi raf
forzata dalla proposta ameri 
cana alla NATO per l'instai 
lozione dei * PershiiVj * e dei 
tCruise*. Preminente è lo 

Associazioni 
cristiane 
contro 

i missili 
ROMA — Numerose asso
ciazioni di ispirazione cri
stiana — ACLI. Age-sci. 
Azione cattolica. Centro 
missionario PIME. Comu
nione e librazione. Foco 
larini. Mani tese. Movi 
n-ento cristiano lavoratori. 
Movimento popolare. Pax 
Chri.sti. Sermig — hanno 
rivolto all'opinione pubbli
ca una * lettera aperta ». 
pubblicata ieri dal quoti 
diano VAvvilire: in essa 
si dice che < di fronte alla 
nuova minaccia imposta 
dalla politica dell'equili 
brio del terrore, facciamo 
appello alla coscienza e 
alla responsabilità dei rap 
presentano del popolo ita
liano in Parlamento per
ché compiano ogni sforzo 
per uscire dalla spirale 
del potere di>trutti\o. evi 
tando che - l'umanità sia 
costretta a percorrere que 
sto tempo di avvento uma
no e cristiano che ci se
para dall'anno 2000. ag 
erappata ad un missile. 
La pace la si prepara e 
si garanti -ce con la giusti 
zia. con un nuovo contrat 
lo di solidarietà organico 
frr i ponili, non con ram 
pe di minili ». 

« L'impegno di garanti
re la pace, sancita dalla 
nostra Costituzione, non è 
rispettato — prosegue la 
"lettera aperta" — finché 
si continua ad accettare 
acriticamente la logica 
della forza defili strumenti 
di guerra e si resta tra i 
primi esportatori di armi 
nel mondo: rimile non si 
!.. il cor;>«'u>a e la sageez 
za di ridurre anche unita 
teralmente le spe-e e gli 
impianti militari, corner 
tendo parte dei «igante 
**hi in\ est imeni i per gli 
armamenti in in\ est unenti 
per il nutrimento the ser 
ve alla \ ita. specialmente 
nelle zf»ne di miseria e di 
fame «emnre più vaste ». 

La » lettera aperta » co 
sì conclude: «Codienti 
che fa parte dell'essere 
cristiani oggi l'incarnarsi 
nei problemi concreti at 
tuali con coraggio profe 
tico e realismo d'azione. 
prendiamo impegno di col 
laborare attivamente alta 
ricerca di numi stili di vi 
ta e dì nuovi strumenti 
di eon\i\enza internazio
nale. perché ta pace pos
sa essere preparata e di 
fesa con ta giustizia e 
l'amore ». 

sforzo coerente per migliora
re il clima politico interna
zionale, dissipando sospetti e 
diffidenze, cercando di atte
nuare le tensioni e di risol
vere contrasti e conflitti tut
tora aperti. Preminente è la 
ricerca coraggiosa di forme 
nuove di cooperazione inter
nazionale fondate sui principi 
della sovranità nazionale e 
della non ingerenza negli af
fari interni di ogni paese, e 
rivolte a promuovere l'auto
nomia e lo sviluppo dei po
poli emarginati, perché qui 
sono le basi più stabili e si
cure della pace. 

D'altra parte, la diversità 
delle posizioni (dui consenso 
incondizionato del governo 
inglese al rifiuto netto • di 
quello norvegese) che s'è 
manifestata, e le tensioni che 
le prospettive del riarmo 
nucleare dell'Europa occiden
tale hanno comunque suscita
to nel nostro continente e 
negli stessi USA. sollecitano 
un interrogativo: può reggere 
in questa realtà, con misure 
e propositi del tipo di cui 
discutiamo, il rapporto dis
suasione-distensione: o non si 
finirà invece per dare un 
colpo serio alla distensione e 
alla sicurezza che si vorreb
bero meglio garantire? Tanto 
più — ha aggiunto il com
pagno Natta — che. al di là 
degli « ammodernamenti ». le 
nuove generazioni di missili 
— di tutti i missili — posso
no segnare un cambiamento 
qualitativo degli arsenali, e 

• rappresentare il superamento 
di una soglia oltre la quale 
non solo si fa pi'i intenso e 
irreparabile il potere distrut
tivo. ma diventa anche diffi
cile. e forse potrebbe diven
tare impossibile, ogni con-
trollo sino a dissolvere le fan 
si e te condizioni stesse di 
ogni sicurezza. 

Del resto è stata proprio 
questa consapevolezza che a-
veva spinto a concordare, 
con il protocollo annesso al 
trattato del Salt 2, il divieto 
di schierare su basi terrestri 
e marittime i e Cruise » a 
lunga gittata sino all'82. Si è 
chiesto allora Natta: si vuole 
già decidere, ora per allora, 
che il confronto e gli equili
bri dovranno partire da 
questo nuovo livello? E quale 
ruolo ha, in questo gioco 
d'anticipo, l'esplodere negli 
Stati Uniti di posizioni ostili 
e di resistenze alla ratifica 
del Salt 2. di richieste di 
e contropartite ». di dramma
tizzazione delle polemiche 
sull'equilibrio nucleare in 
Europa? 

Certo, i comunisti sono 
convinti che. nella situazione 
attuale, anche gli equilibri 
militari rappresentino una 
base della sicurezza recipro
ca, una componente delle ga
ranzie di pace. Ma bisogna 
anche dire — ha insistito 
Natta — che non si può con
tinuare a fondare le esigenze 
e le porspetuve della pace, 
della sicurezza, del progresso 
dei papati su questa base. E 
anzi può diventare sempre 
più un azzardo il confidare 
prinrijxilmcnte sugli equilibri 
militari, sull'intreccio di dis
suasione e distensione. 

Qui Natta ha innestato le 
risene dei comunisti sulla 
posizione del governo italiano 
anche e proprio alla luce del
le dichiarazioni del ministro 
degli Esteri. Ammettiamo an
che che fosse incontrovertibi
le — ma invece è contestata 
— l'acquisizione di un van
taggio militar» da parte del
l'Unione Sovietica con i mù-
fili < SS 20 ». Bene, sarebbe 
stalo in ogni caso interesse 
nostro e degli altri paesi eu
ropei la ricerca immediata di 
un chiarimento e di una veri
fica, la sollecitazione pronta 
di una trattativa. Malfatti fa 
riferimento ad una specifica 
capacità del governo italiano 
in materia di disarmo e di 
distensione? Ma non c'è stata 
alcuna iniziativa concreta del 
governo. Né risulta che. pri
ma del recente discorso di 
Breznev, esso abbia fatto un 
qualche passo per sollecitare 

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Il governo italiano 
accetterà i nuovi missili Per-
shing 2 e Criusc, pur intenden
do « sfruttare, per condurre in 
porto una seria trattativa sugli 
armamenti nucleari a lungo 
raggio ». i tre anni che inter
correranno tra il momento del
la decisione e quello dell'effet
tiva entrata in funzione del 
nuovo schieramento di mici
diali armi. Lo ha dichiarato 
ieri mattina alla Camera, ri
spondendo alle interpellanze e 
alle interrogazioni presentate 
da tutti i gruppi parlamenta
ri sul progetto di attrezzare 
l'Europa della NATO con i 
nuovi sofisticati missili, il mi
nistro degli esteri Franco Ma
ria Malfatti che così — ha più 
tardi rilevato il compagno A-
lessandro Natta nella replica 
di cui qui accanto pubblichia
mo ampi stralci — non ha 
rotto il cerchio della diffiden
za e del continuo inseguimen
to di livelli sempre più ele
vati dell'armamento. 

Pur con questo limite di 
fondo, la relazione del mini
stro degli Esteri è parsa pre
occupata di non fornire spun

ti a quanti cercano di soffia
re sul fuoco della polemica; 
e. anzi, di recuperare, sep
pur in toni molto cauti, alcu
ne delle preoccupazioni che 
alimentano il dibattito di que
ste settimane. La premessa di 
Malfatti è che « non c'è al
ternativa alla distensione » e 
che, quindi, questa « deve ri
manere l'obiettivo essenziale 
della politica estera italiana x>. 
Di. questo processo è compo
nente fondamentale, ha ag
giunto. un effettivo equilibrio 
delle forze tra le due allean
ze: e proprio questo rapporto 
sarebbe stato alterato dalla 
decisione dell'URSS di pro
durre e schierare i nuovi mis
sili SS-20. Dimenticando quale 
forza stia alle spalle del si
stema militare dell'Europa oc
cidentale, Malfatti ha soste
nuto che il programma di rin
novamento missilistico della 
NATO risponde appunto alla 
esigenza di ripristinare l'e
quilibrio delle forze in campo. 

Secondo il governo, la stes-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

I funerali dell'ucciso all'Olimpico 
Si sono svolti ieri i funerali di Vincenzo Pa-
parelli, ucciso domenica scorsa da un razzo 
sparato allo stadio Olimpico. La cerimonia 
— a spese del Comune — si è svolta in una 
chiesa di periferia, a Boccea, dove la vittima 
viveva. Erano presenti, con il sindaco di 
Roma, i presidenti della Roma e della La
zio. i calciatori biancazzurri. molti tifosi. 
Intanto, la polizia sta ancora cercando Gian

ni Fiorillo, ritenuto il principale responsa
bile dell'assassinio. Le indagini si sono spo
state a Pescara, dove il ragazzo sarebbe na
scosto. Infine si è svolto ieri pomeriggio un 
vertice fra il ministro dell'Interno, il capo 
della polizia e i responsabili della Federa
zione gioco calcio e del CONI per esaminare 
una serie di proposte per rendere più sicuri 
gli stadi. NELLA FOTO: il dolore della mo
glie. ALLE PAGINE 2 E 12 

Concluso il convegno di Fiuggi 

Fanfani scatenato 
contro Zaccagnini 
Andreotti (e altri) 
Prospetta la rottura col PCI e il ritorno 
al centro-sinistra - Forlani in imbarazzo 

Dal nostro inviato 

FIUGGI — E' tornato, il Fan
fani dei tempi d'oro, l'uomo 
delle crociate e dei plebisciti. 
l'interprete più autentico del
la « provvidenziali!à » della 
Democrazia cristiana. Ha par
lato per due ore, alternando 
i toni profetici alle storielle 
da parrocchia, dinanzi alla 
platva dei suoi seguaci esta
siata ed esultante per la sicu
ra promessa di una DC « cen
trale * negli anni '80 così co
me lo è stata nei tre decenni 
precedenti. E per due ore ha 
fustigato i rovelli e le con
fusioni zaccagniniane. il tra
sformismo dei dorotei, l'op
portunismo di Andreotti. le in
genue presunzioni di certi 
suoi « discepoli » au.sio.si di 
emancipazione, insomma For
lani: alla fine, sul campo non 
rimaneva che lui, Fanfani, il 
nuovo Galileo di cui la DC ha 
bisogno per crearsi negli anni 
'80 un nuovo universo di al
leanze. Quali? Le stesse dei 
« ruggenti » anni '60: il cen
trosinistra. imperniato su una 
alleanza di ferro con il PSI. 

Di « confronto » e « solidarie
tà nazionale » la DC di Fan
fani non vuole nemmeno sen
tire parlare. 

Era quello che aspettavano 
i fedelissimi stipati nel teatro 
delle Fonti, gettati nello scon
certo dal discorso cauto e più 
realistico tenuto da Forlani 
l'altro giorno. Adesso, è pro
proprio lui. l'ex « delfino * che 
rimane scoperto e spiazzalo: 
aveva lavorato per riportai^ 
la corrente al « centro » del 
partito, e si vede invece scon
fessato dal capo indiscusso, 
che la dirige senza esitazioni 
verso destra: deciso a racco
gliere e incanalare la marea 
montante di un integrismo e 
un anticomunismo che già 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 
convocata per venerdì 2 no
vembre alle ore 9,30. 

PREOCCUPANTI SEGNI DI CRISI E D'INVOLUZIONE NEL MEZZOGIORNO 
Cosa sta succedendo nel 

Mezzogiorno? JSegnali in
quietanti si accavallano in 
questi giorni. La protesta 
esplode in Calabria, a 
Gioia Tauro e a Castro-
villari. Intanto, già da 
qualche tempo in provin
cia di Salerno lo sconti o 
sociale sta assumendo con
notati tali da ricordare gli 
anni '50, con i padroni 
dell'industria conserviera 
che utilizzano i mafiosi 
contro gli operai in scio
pero, con quadri sindacali 
e comunisti agli arresti. A 
Napoli, infine, scoppia la 
gravissima, endemica crisi 
del collocamento e i sin
dacati sono costretti ad 
uscire da tutte le commis
sioni di controllo. 

E' possibile da questi 
fatti rintracciare un filo 
conduttore? Nel Mezzogior
no si stanno già manife
stando, anticipati rispetto 
al Nord, gli effetti della 
nuova fase economica che 
si delinea ed è destinata 
ad aggravare le contraddi
zioni e le debolezze della 
società meridionale. L'in-

Il vecchio potere 
rialza la testa 

flazione non solo colpirà le 
categorie sociali meno pro
tette. ma restringerà i 
margini per la spesa pub
blica e gli investimenti; 
la recessione e la più acu
ta concorrenza internazio
nale approfondiranno le 
difficoltà di settori decisivi 
dell'industria del Sud: si
derurgia, chimica, fibre. 
Dalla crisi di questi anni 
il Sud non è uscito più 
povero in assoluto. Certo, 
il suo reddito è molto in
feriore alla media, ma vi 
sono anche realtà diverse, 
aree di sviluppo, di rela
tivo « benessere » accanto 
a fasce di povertà, miseria, 
emarginazione. La crisi ha 
inciso nella società meri
dionale scomponendola, au
mentando i contrasti e le 

diseguaglianze: nei con
fronti del Nord, certo, ma 
soprattutto al suo interno. 

Poiché qui più che altro
ve le strutture dell'econo
mia e quelle del potere 
sono strettamente - intrec
ciate e passano attraverso 
le maglie di un complesso 
sistema che ruota intorno 
alla DC, queste trasforma
zioni sociali si accompa
gnano a nuove e profonde 
modifiche nei rapporti po
litici. Il vecchio blocco di 
potere serra le file e. per 
realizzare questo • disegno, 
tende a far marcire tutti 
i problemi, ad abbandona
re i tentativi riformistici e 
ad esaltare i metodi clien
telar!. Certo, ci sono ri
schi gravi in questa sorla 
di gioco al massacro. Ma 

la posta è grande e in 
questi casi non si va trop
po per il sottile. Guardia
mo a Gioia Tauro, alla Ca
labria, ma anche a quel 
che avviene nel Salernita
no dove la DC riaccende 
il suo vecchio flirt con la 
mafia. 

Punto decisivo è stabi
lire chi comanda. Viene 
alla mente la vicenda Fiat 
e l'accostamento non cre
diamo sia, da questo pun-
to di vista, del tutto azzar
dato. Il caso del colloca
mento lo dimostra. Il mer
cato del lavoro è da sem
pre il più tradizionale ter
reno dello scontro di clas
se. A Torino è stato Agnel
li a metterlo in causa (an
che se poi si scopre che 
solo 5 dei 61 licenziati so

no stati assunti tramite il 
canale pubblico, il resto la 
Fiat li ha presi con chia
mate nominative). A Na
poli sono i sindacati a de
nunciare lo scandalo: su 
20 mila assunzioni appena 
4 mila sono regolari, le 
altre avvengono attraverso 
le più classiche clientele. 
Soprattutto quando il la
voro è scarso, decidere chi 
amministra ques'o brns 
fondamentale è decisivo. 

Se questo è Io sfondo, 
al movimento operaio si 
pongono compiti davvero 
grandi. Bisogna essere in 
grado di dar vita ad ini. 
zialive che ne siano all'al
tezza. Un mo\'imento am
pio, col fiato lungo, inci
sivo. Al Sud innanzitutto, 
ma anche al Nord per non 
disperdere le forze in cen
to scaramucce, ma concen
trarle sui nodi di fondo 
della crisi odierna. E' que
sto che noi intendiamo 
quando parliamo dì < nuo
va opposizione ». 

s. ci. 

In Calabria 
ancora tensione 

Sciopero generale e manifestazione a Gioia 
Tauro - A Castrovillari occupata l'autostrada 

Respinte le richieste di rinvio delle elezioni scolastiche 

II ministro Valitutti e la DC sfidano gli studenti 
Dopo promesse e marce indietro nuovo no - Immediate reazioni - Dichiarazione di Occhetto - Docu
menti delle organizzazioni giovanili: non andremo a votare - Solo il de Tesini d'accordo col governo 

« Commando » 
br ferisce 
sotto casa 

agente della 
Polfer 

Un agente della polizia fer
roviaria è l'ultimo bersa
glio delle brigate rosse. Mi
chele Tedeschi, 57 anni, è 
stato aggredito e ferito sot
to la sua abitazione a Ci
necittà da un e comman
do * formato da quattro 
persone. Alla reazione del
l'agente i brigatisti gli han
no sparato un colpo alla 
spalla, poi sono fuggiti a 
bordo di una « 132 » por
tando via l'arma della 
guardia. L'auto venne ru
bata il 2 agosto insieme al
la « Giulia > usata da Pro
spero Gallinari e Mara 
Nanni in viale Metronio. In 
serata, con una telefonata 
ad un quotidiano, le BR 
hanno rivendicato l'aggres
sione. A PAGINA 5 

la corrente della delicatezza 
YL COLLEGA Francesco 
•*• Da muto ieri, sul «Gè 
male », ha particolarmen 
te insistito, nel riferire te 
cose dette dall'on. Forlani 
nel ilio discorso ni rnnrr 
gno fanfaniano di Fiuggi, 
sull'attacco che l'oratore 
ha mossv al sn.temu dcllt 
correnti. Forlani ha addi 
ntlura detto («si è quasi 
scusato») che si doleva 
di «aver partecipato atti 
vamente alle riunioni pe
riferiche di "Nuove Cro 
nache" e allo stesso ap 
puntamento di Fiuggi » 
«Le correnti — avrebbe 
anche detto Forlani — so 
no come tanti partiti nel 
partito, con i loro capi. le 
loro direzioni, i loro mi 
lustri. Essere In corrente 
significa essere meno line 
ri di dire ciò che si pensa » 

Auree parole, come tutti 
converranno. Ma si dà il 
caso che tempo fa ci è sta
ta inviata dalla nostra re
dazione di Napoli una co
municazione circolare di 
« Nuove Cronache », indi-
rizzata alle « segreterie dei 
partiti » e alla « stampa », 
della quale ci piace ripor

tare fedelmente il testo: 
« H gruppo degli "amici 
dell'on. Fanfani". dopo la 
riunione di lunedi 15 coir. 
ho deciso, a larga maggio 
ranza, di nominare ras 
sessore regionale alle fi 
nanze on. Dante Cappello 
"tesoriere della corrente 
fanfamana della Campa 
nia"*. L'incarico servirà 
per il prossimo congresso 
nazionale della Democra 
zia Cristiana, che dovreb
be consacrare il definitivo 
rilancio di Fanfani ella 
presidenza del Consiglio o 
della Repubblica, e dure 
rà fino alle elezioni del 
giugno "80. che dovrebbero 
far rieleggere l'on. Cappel
lo, conservandogli la po
sizione di capolista a Ca 
serta. All'on. Cappello, di 
cui è risaputo Io zelo con 
il quale assolve agli Inca
richi di "corrente", gli au-
euri di buon i.*»vom e. ;n 
bocca al lupo! Firmato: "il 
portavoce Federico Scial
le" » (firma illeggibile). 

Ieri il senatore Fanfani 
deve avere concluso il con
vegno dei suoi a amici» a 
Fiuggi, e noi, mentre seri' 

viamo, non sappiamo an
cora ciò che vi abbia det
to. ma giureremmo che 
non ha insistilo troppo 
sulla sua corrente e sulla 
esistenza in essa di per
sone le quali, guarda ca
so, non sentono Vindecen 
za di essere ad un tempo 
assessori regionali alle Fi
nanze e « tesorieri » di 
una corrente di partito. 
Molto probabilmente ha 
anche taciuto sul fatto 
che t suoi fans si appre-
\lcno ad operare perché 
egli diventi presidente del 
Consiglio o ancor meglio, 
con pensiero assai delicato 
nei confronti di Sandro 
Pertim, presidente della 
Repubblica, possibilmente 
entro Q giugno del prossi
mo anno. Ciò che appare 
certo è questo: che ti se
natore Fanfani. ne sia con
sapevole o no. è a capo del
la corrente più schiva, più 
squisita e più fine della 
DC. Pensate ai suoi atti 
passati e recenti: quest'uo
mo pub ben dire di avere 
sempre avuto ciò che me
ritava. 

Fortabracclo 

ROMA — Qual è la posizione 
del ministro alla Pubblica 
istruzione sul rinvio delle e-
lezìoni per gli organi collegia
li? E' d'accordo o è contra
rio? Difficile risponder* sen
za porre un'altra domanda 
(tanto cara ad Einstein): in 
quale momento? 

La relatività del ministro è 
sottile, inafferrabile: dopo la 
manifestazione studentesca 
del 26 si era detto disponibile 
ad un rinvio, domenica scor
sa ha dichiarato a un redat
tore del Corriere della Sera 
di essere praticamente d'ac 
cordo, ma martedì (cioè due 
giorni dopo) ad un convegno 
dell'UCIM (organizzazione di 
insegnanti cattolici) ha assi
curato che le elezioni non 
slitteranno. Ieri infine, l'uffi
cio stampa del ministero non 
era in grado di dare una ri
sposta precisa : « non possia
mo né smentire né confer
mare », hanno detto e non gli 
si può dar torto, a questo 
punto. Sarebbe questa l'im
pronta efficientista impressa 
da Valitutti al dicastero? Se
condo l'ultima posizione no-

s. pa. 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO - Sciopero 
generale ieri mattina a Gioia 
Tauro - e manifestazione in 
città. Intanto a Castrovillari 
gli operai, soprattutto tessili. 
ma anche forestali, occupano 
per ore ed ore l'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria. A 
Lamezia Terme, intanto, i la
voratori invadevano di nuovo 
la ferrovia. E' la cronaca di 
una giornata calabrese. Con 
tutta la sua carica di rabbia. 
di protesta, ma anche con la 
volontà di lotta che qui non 
è piegata dalle promesse 
mancate e dalle cocenti delu
sioni. E' un nuovo segnale 
lanciato « a Roma ». al go
verno. Saprà riceverlo? 

A Gioia Tauro ieri, c'era 

tensione, dopo i fatti di mar-
tedi. quando si ì; arrivati al
l'invasione e alla parziale de
vastazione del municipio. An
che ieri i binari sono stati 
occupati per un paio di ore e 
i treni che arrivavano dal nord 
diretti in Sicilia sono rimasti 
bloccati. Ma il clima molto 
acceso in mattinata si è len
tamente raffreddato e la ma
nifestazione indetta dai sin
dacati si è svolta con grande 
calma. A contribuire a ras
serenare l'atmosfera è venuta 
la notizia che le 74 lavoratri
ci licenziate dall'azienda agri
cola « Greco > sono state 
riassunte proprio ieri. Resta-

Marcello Villari 
(Segue in ultima pagina) 

Gioco deliberato 
allo sfascio ? 

Era* amo stati farili profe
ti. nelle settimane scoree, quan
do. in occasione della visita 
a Gioia Tauro di una delega
zione del PCI guidala da Chia-
romonle, segnalavamo il gra
ve slato di tensione esìstente 
nelle popolazioni di quella zo
na e della Calabria in gene
rale. dei pericoli che -si cor
revano se non ci To«sc stalo 
un intervento serio e respon
sabile drl gnicrno. 

Di ciò avevamo avvertilo. 
nel corso di un incontro, il 
prendente del Consìglio, invi
tandolo ad intervenire rapida
mente e ad esporre, in Parla
mento. le propone «lei governo 
per cominciare a dare final
mente giustizia alle popola
zioni di Gioia Tauro, inpan
nate da anni e anni di pro
metee non manti-nule e a«i-
c il rare tranquillità alle mi
gliaia di la\ oratori in ca«a 
intetrazìone. 

E* continuato, invece, un 
atlcgtiamentn agnostico clic 
rende la situazione ancora pili 
le*a e pericolosa. Come è pos
sibile die chi ha la responsa
bilità di fot ornare il pae*c 
non avverta clic in alcune zo
ne del Mezzogiorno, in parti
colare in Calabria, «i stanno 
accumulando una serie di ele
menti. falli che colpiscono la 
condizione quotidiana della 
pente. frustrazioni e sfiducia, 
che possono avere conseguen
ze incontrollabili? Nulla ha 
insegnalo la dolorosa esperien
za dell'ultimo decennio? O si 
vuole fiorare deliberatamente 
allo sfascio, alimentando, og

gettivamente. la frantumazio
ne. la contrapposizione fra le 
diverse zone del paese e set
tori sociali? E' probabile che 
vi siano gruppi all'interno del
le forze di governo che que
sto auspicano e. perciò, agi
scono. Ma a ciò deve oppor
si decisamente una salda vo
lontà democratica. 

Come definire l'atteggiamen
to di quei ministri che nell'in
contro con i sindacati presen
tano un elenco di impegni. 
non corredati da progetti, sca
denze. finanziamenti? Non «i 
accorgono, costoro, che è dif
ficile dare loro credito quando 
annunciano la corruzione di 
una fabbrica della Zecca a 
Gioia Tauro, se «i tiene pre-
«ente clic nei mesi pa*«ali 
questa «le««a fabbrica «ì dava 
per a«*ecnata alla provincia di 
Avellino? 

Il precidente del Consiglio 
deve venire in Parlamento. 
«ubilo, a dire seriamente e 
responsabilmente che co«a si 
propone dì fare per Gioia Tau
ro e la Calabria: quali inve-
«limenti industriali, con qnali 
progetti e scadenze; quale uti
lizzazione della grande infra* 
«tnillura portuale: qnale so
luzione produttiva della cri«i 
delle fabbriche chimiche e le«-
sili di Reggio Calabria. Ca
strovillari e Lamezia. E' ne-
ces«ario, cioè, porre termine 
all'irresponsabile modo di agi
re del governo che può pro> 
\oeare danni incalcolabili per 
la tenuta democratica del pae

se. 
Franco Ambrogio 
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